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Sarkozy chiede
un supplemento
di fiducia

arkozy è tanto popolare quanto poco cono-
sciuto ed imprevedibile. Il ministro Mussi lo
cita con qual certo elogio (Tv.La7, Otto e mez-
zo, 1 agosto), ricordando che il presidente

vuole semplificare il mercato del lavoro introducen-
do il "contratto di lavoro unico". Faccia attenzione il
ministro - risponde un altro ospite della trasmissio-
ne - poiché in quel tipo di contratto è prevista la pos-
sibilità del licenziamento. Il giorno dopo, "Le Figaro"
smentisce entrambi: "Sarkozy ne parle plus du con-
trat de travail unique", perché intende verificare la
disponibilità delle parti sociali ed evitare uno scon-
tro sociale. Lo slogan elettorale scompare, ma rima-
ne il messaggio che Sarkozy conferma in una lette-
ra inviata al ministro del lavoro, Xavier Bertrand: li-
berare il mercato dalle rigidità che ostacolano la
creazione di posti di lavoro; e gli ricorda, pure, che le
pensioni minime dovranno essere rivalutate per
contenere l’erosione del potere d’acquisto: sembra
quasi un’eco rooseveltiana - "un pavimento ai sala-
ri" (ma Roosevelt voleva pure "un soffitto all’orario
di lavoro") - oppure una dichiarazione del ministro
Damiano.

Dalle parole ai fatti. La "rupture" di Sarkozy ha co-
minciato a prendere corpo con il "pacchetto fiscale"
che l’Assemblea nazionale ha definitivamente ap-
provato il 28 luglio, in particolare con l’introduzio-
ne di una tassa di solidarietà attiva (Rsa) in sostegno
dei più sfavoriti e l’eliminazione dei benefici fiscali
previsti per le liquidazioni d’oro dei manager pubbli-

ci.  Di "soffitto all’orario di lavoro",
invece, Sarkozy non intende sentir
parlare.  "Lavorare di più per gua-
dagnare di più", non è solo uno
slogan. Nel "pacchetto fiscale" è
prevista l’abolizione degli oneri
sociali sullo straordinario, che è
un sistema per incoraggiare sia gli
imprenditori sia i lavoratori ad in-
crementare le ore lavorate. In favo-
re della classe medio-alta, la nuo-
va fiscalità prevede: l’introduzione
di uno scudo fiscale che abbassa
dal 60 al 50% il limite del reddito
destinato alle imposte; l’abolizio-
ne quasi totale della tassa di suc-
cessione e donazione per i con-
giunti; la riduzione dell’imposta
di solidarietà (Isf) in contropartita

di investimenti d’utilità sociale.
La manovra fiscale è complessa e confonde i suoi

pur autorevoli critici. In realtà, essa, come ha ricono-
sciuto  Christine Lagarde, ministro dell’Economia,
costerà alle casse dello Stato, in termini di mancate
entrate, 13 miliardi di euro. Tuttavia rimane compa-
tibile con i limiti imposti da Bruxelles, si è affretta-
to a precisare il primo ministro François Fillon spie-
gando che la crescita prevista nel 2008 del 2,5%, l’in-
flazione all’1,6% ed il contenimento della spesa pub-
blica consentiranno di mantenere nel 2,4% il deficit
rispetto al pil e raggiungere l’equilibrio entro il 2012
(anziché nel 2010, come concordato nel maggio
scorso dai Ministri dell’Ecofin). Dovrà convincere la
Commissione europea; intanto, di fatto, conferma
che il rischio sul deficit è reale. Ma la scelta politica
è chiara. E’ lo "choc confiance" - il supplemento di fi-
ducia - su cui Sarkozy ha scommesso la propria cre-
dibilità presidenziale: rilanciare la domanda, raffor-
zando il potere d’acquisto.

Su "Alternatives économiques", Philippe Fré-
meaux lo accusa di "keinesianismo inegualitario",
una sorta di gollismo patriarcale vecchio stile, che
grava sulle casse pubbliche  beneficando i bisogno-
si ma favorendo i più ricchi; e Françoise Fressoz lo
critica, riconoscendogli però un "dinamismo an-
glosassone". Per Jean-Paul Fitoussi, economista vici-
no al Partito socialista, "Sarkozy è un gollista, che tor-
na indietro per guardare avanti. Ai tempi in cui la po-
litica era il motore dell’economia e non viceversa. Il
neo-Presidente francese sta ristabilendo ovunque il
primato della politica. A Parigi come a Bruxelles".

g.grassoleanza@tiscali.it
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opo Basaglia la psichiatria italiana si
era tolta un peso sullo stomaco.
Quello di essere stata storicamente
segregativa e solo raramente tera-

peutica. Dopo molti lustri c’è chi invoca la ria-
pertura dei manicomi, lamentando la scarsa
efficacia dei trattamenti sanitari e dell’assi-
stenza in genere ai malati di mente. Soprat-
tutto molte famiglie, incapaci di gestire il
congiunto e non di rado  sole e perciò dispe-
rate nell’affrontare questo dramma.

Di fronte a temi di difficile soluzione ci ri-
fugiamo nella legge del bianco o nero. Si sta-
va meglio quando si stava peggio…? Ma l’e-
sasperazione raramente è una buona consi-
gliera e più che a restaurare forse si dovreb-
be pensare ad allargare la rete riabilitativa, in-
vestendo  cultura e risorse per i malati  psi-
chici e per i congiunti. Le disfunzioni psichi-
che a vari livelli oggi registrano incrementi
allarmanti  anche per il contesto sociale
odierno endemicamente stressogeno ed usu-
rante.

D’altra parte il significato politico della
psichiatria contenitiva è stato rispolverato
in Russia, nell’era Putin, dove di recente una
giornalista dissidente verso il sistema ex so-
vietico, è stata arrestata  "per escandescenze"
e ricoverata  in un manicomio criminale ove
è possibile imporre cure coatte ai pazienti. Si
tratta di Larisa Arap e il suo ricovero con mo-
dalità pre - perestrojka richiama alla mente
l’utilizzo di una disciplina medica con  fina-
lità politico - repressive.

Se chi si ribella è per definizione pazzo, al-
lora  da un lato il regime è perfetto ( e non
contestabile ), dall’altro chi vi si oppone non
manifesta un punto di vista alternativo, ma
uno squilibrio mentale. In tal modo lo spau-
racchio della detenzione medicalizzata sotto
psicofarmaci ed elettroshock sconsiglierà ai
più di mettere in discussione lo Stato e le sue
contraddizioni o brutture che siano. Non si

D

tratta di una prerogativa russa, ma di moda-
lità sotto soglia aduse in molti paesi occiden-
tali ( ricordate lo "yankee" «Qualcuno volò sul
nido del cuculo»? ) , Italia inclusa solo qual-
che tempo fa.

Nei manicomi si trovavano ricoverati bam-
bini non graditi, frutto di relazioni inconfes-
sabili, anziani diventati solo un peso, coniu-
gi da interdire per sfruttare le loro risorse e ri-
farsi una vita e via di questo passo. Come
mondo è stato i manicomi erano spesso la so-

luzione dei potenti e degli abbienti nei con-
fronti dei loro problemi e dei parenti scomo-
di. Quanto a cure, si trattava di rimedi volti a
domare con ogni modo i "bollenti spiriti"
degli ammalati che all’interno dell’istituzio-
ne spesso poi si ammalavano davvero, legit-
timando il provvedimento di "ergastolo sani-
tario" che a quel punto  appariva indispensa-
bile.  Morti bianche, col beneplacito di una
casta di "sacerdoti della follia" investiti di un
potere smisurato, controllato da  secondini -

scherani travestiti da infermieri. La malattia
mentale e i manicomi sono sicuramente due
mali, ma è sempre il male minore che an-
drebbe scelto. Larisa dopo il primo rush di
psicofarmaci pare abbia iniziato lo sciopero
della fame, ma invano. E proprio per questo
rischia di apparire incapace di intendere e di
volere e vedere incrementare la sua terapia e
i suoi tempi  di ricovero. Ma c’è persino un’al-
tra ipotesi ancora più drammatica, tipica del-
le realtà manicomiali a scopo detentivo:
quella  di essere trasferita in un ospedale
per malati mentali cronici e di non uscire più.

Che il territorio debba offrire comunità, ca-
se alloggio e personale in grado di operare
domiciliarmene è una cosa sacrosanta e pre-
vista dalla rivoluzione psichiatrica della leg-
ge 180. Anche Basaglia tuttavia, contrario al
modello biologico  della malattia mentale,
oggi  dovrebbe rivedere qualcosa alla luce
delle scoperte delle neuroscienze e dell’ar-
mamentario farmacologico  resosi possibile.
Il principio tuttavia, quello di affermare la di-
gnità e la riabilitazione possibile del malato
di mente, resterebbe - riteniamo - integro.

I sistemi sociali tendono a ripulirsi com-
mettendo delle forzature, dei soprusi am-
mantati di scienza, complici gli interessi eco-
nomici dell’industria farmaceutica. E’ il caso,
per esempio,  dei trattamenti protratti dei
tossicodipendenti, anch’essi malati cronici
non si sa bene se per condizione o per indi-
rizzo terapeutico. Che in ogni caso il conteni-
mento di certe patologie abbia una valenza
sociale, e in certi Paesi  addirittura politica, è
un’evidenza. Il male minore, si diceva. Rite-
niamo possa essere quello di farsi carico di un
vero malato mentale  senza ammalarsi a pro-
pria volta. Uno psicotico non lo si può scari-
care e scordarsene. Quanto ai  manicomi me-
glio lasciarli alla storia, i superstiti di quelle
realtà testimoniano ciò che erano davvero.

robcafi@tin.it

Se ti ribelli sei pazzo
e il regime è perfetto

UNA SCENA DEL FILM «QUALCUNO VOLÒ SUL NIDO DEL CUCULO» CON JACK NICHOLSON

Sorpresa, il teatro sorpassa il calcio
cco alcuni dati Siae relativi allo scor-
so anno. Teatro: 22.506.695 spetta-
tori per 358.387 milioni di euro. Cal-
cio: 20.447.398 spettatori per

271.033 milioni di euro. Il sorpasso c’è. L’a-
desione del pubblico a offerte di spettacolo
che possiamo genericamente definire cultu-
rali non è una fantasia da intellettuali noio-
si.

Bisogna però ricordare che i teatri italia-
ni sono aperti sei giorni su sette mentre le
partite vengono giocate una volta a settima-
na, e che la stagione teatrale è generalmen-
te più lunga di quella calcistica. Insomma,
c’è ancora parecchio da fare. Da parte nostra,
abbandonare più spesso i nostri divani. Da
parte loro, diminuire i prezzi dei biglietti.

"Il dolce e l’amaro", seconda prova del
regista Andrea Porporati, sarà in concorso

E
alla prossima Mostra di Venezia. Buona no-
tizia per gli spettatori che amano andare al
cinema e non si lasciano sfuggire i nuovi au-
tori. Se appartenete a questa categoria, for-
se qualche tempo fa sarà capitato anche a
voi di chiedere: "Hai visto ’Sole negli oc-
chi’"? e di sentirvi rispondere "E che è?" 

Effettivamente c’erano solo quattro gatti
a vedere il bellissimo film d’esordio di Por-
porati. E nel giro di qualche giorno, nono-
stante la storia forte e intensa, e la bravura di
Fabrizio Gifuni, Gianni Cavina, Delia Boccar-
do, il film scomparve dalle sale. Tanto che
col passare del tempo uno poteva anche
convincersi che era stato solo un sogno, o
per certi versi un incubo. 

Un dato concreto però esisteva: Porpora-
ti è stato lo sceneggiatore dell’ultima Piovra,
la numero 7. E ora c’è il dato non meno con-

creto della sua presenza a Venezia.
"Lei ha una bella nuca". Fu questo uno dei

primi commenti di Michelangelo Antonio-
ni su Monica Vitti. E’ l’attrice a raccontarlo
nel suo libro autobiografico "Settesottane".
Oggi che Monica è gravemente ammalata,
ha fatto bene a ricordarcelo sulla Stampa
Fulvia Caprara. Un complimento straordina-
rio, da segnalare alle tante ragazze italiane
che per nulla al mondo rinuncerebbero al
loro reggiseno push-up.

Marianne: L’unica cosa che ti chiedo è di
rimandare il viaggio.

Johan: Paula non acconsentirebbe mai, e
io la penso come lei. Ormai ho deciso.

Marianne: Non potrei incontrarla?
Johan: A che servirebbe? E poi lei non

vuole sentir parlare di te. Davanti a lei oso

appena pronunciare il tuo nome.
Marianne: Ti sei cacciato veramente in un

bell’impiccio!
Johan: Dipende da come si guarda la co-

sa. Paula ed io stiamo molto bene insieme.
Lei è allegra, gentile, affettuosa. Abbiamo
sempre da dirci un sacco di cose. Ogni tan-
to fra noi scoppiano liti tremende. Mi do-
mando se non sia molto salutare. Per tutta la
vita sono stato maledettamente benedu-
cato, prudente, equilibrato e riflessivo. Non
lo so. Non so niente.

Marianne: Vieni a stenderti accanto a me.
Voglio tenerti abbracciato. Puoi ben farlo. In-
tendo dire per una vecchia abitudine.

Era televisione. Era in prima serata. Era la
metà degli anni’70. Era "Scene da un matri-
monio" di Ingmar Bergman.

n.spadaro@libero.it
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n’esperienza molto formativa per
studenti di tutte le età quella che si
può fare adoperando un planetario.
Oggi ne esistono modelli di tutte le

dimensioni, facilmente ospitabili pure nel
chiuso di una stanza, dove vengono gonfiati,
mettendo al centro l’apparato di proiezione e
tutt’intorno le pareti su cui si disegnano piane-
ti e costellazioni nel mentre seduti in mezzo
stanno i giovani che seguono la lezione, aiuta-
ti dalla percezione visiva del cielo e di fenome-
ni che si possono condensare in brevi mo-
menti, mentre nella realtà sono assai più len-
ti e richiedono tempo per essere osservati:
dalle fasi lunari alle occultazioni dei satelliti di
Giove.

Ancora più gratificante lo spettacolo offer-
to da uno dei planetari di maggiori dimensio-

U
ni di cui cominciano ad essere dotate città
grandi e piccole, da Treviso a Ravenna e Reggio
Calabria, per non dire di centri minori della Si-
cilia come Capaci e Roccapalumba, dove ricor-
do un intero paese in fila per assistere a una
proiezione nella cupola acquisita dal comune
e appena montata da Gambato. Strutture del
genere si prestano all’organizzazione di corsi
di ogni livello, che possono culminare nella
conferenza finale di uno specialista, e che di
solito sono seguiti con vero trasporto soprat-
tutto se accanto al planetario c’è la possibilità
di servirsi di un telescopio di dimensioni me-
die, adatto ad ogni tipo di osservazioni diret-
te.

Tutto ciò è adesso a facile portata di scuole
e istituti di ogni genere, per la modestia delle
cifre da impegnare: meno facile trovare gli

esperti che manovrino il proiettore e spieghi-
no quanto mostra, per questo è utile la colla-
borazione di un gruppo amatoriale di astrofi-
li quali ormai si ritrovano in molti centri, gran-
di e piccoli, a cominciare da quasi tutti i capo-
luoghi siciliani. L’ideale, da esperienze già av-
viate vantaggiosamente, va cercato in una col-
laborazione a tre Comune-scuola-amatori, co-
me è stato realizzato in un gruppo di centri del
Palermitano, beneficiati dall’acquisizione di
un osservatorio astronomico in piena regola,
con efficace impatto divulgativo sull’intera
comunità: posso citare qui Monreale, Capaci,
Terrasini, Cinisi, Isola delle Femmine dove la
diffusione di una certa cultura è segnale e in-
sieme incentivo a un progresso che va oltre il
semplice ambito scolastico. Più lenti i pro-
gressi nel Catanese, dove soltanto Acireale

(Scientifico), Riposto (Nautico) e Grammiche-
le (scuola media) hanno sviluppato o poten-
ziato  in certi istituti atrezzature e strutture
che allargano l’orizzonte dei giovani, incorag-
giando a una cultura, a un’apertura mentale
che non possono basarsi sui soli programmi
ministeriali: chiaramente si può fare di più, co-
minciando dal capoluogo, dove il planetario si
invoca da un quarto di secolo senza che Comu-
ne, scuole e la stessa università siano riusciti a
dotarsene e ad aprirlo alla comunità. Un’occa-
sione perduta, un segnale di arretratezza che
non sta davvero bene alla "Sicula Atene". Tan-
te le proposte, risalgono niente meno che agli
anni Ottanta, le buone intenzioni a tonnellate,
ma in concreto non c’è ancora nulla che supe-
ri lo stadio di semplice progetto.

l. prestinenza@lasicilia.it

Armi chimiche, gli scienziati
a congresso per l’eliminazione

Sulla manovra
fiscale dovrà
convincere la
Commissione

europea; ma la
scelta è chiara:

rilanciare
la domanda
rafforzando

il potere
d’acquisto

Il caso di Larisa Arap e
le implicazioni
psicologiche e sociali

ra camici e ’pozioni’ c’è spazio anche
per la pace. Oggi il congresso mondiale
dell’associazione che riunisce i chimici
di tutto il mondo (Iupac), che si è aper-

ta ieri sera a Torino, celebrerà nella sua sessio-
ne inaugurale i dieci anni della Convenzione
sulle armi chimiche.

Quella che ha visto la luce nel 2007 è l’orga-
nizzazione per il disarmo che è cresciuta più
velocemente nella storia: ne fanno parte 182
paesi, sei l’hanno firmata ma non ancora rati-
ficata mentre solo sette non l’hanno ancora ra-
tificata (Angola, Corea del Nord, Egitto, Iraq, Li-
bano, Somalia e Siria).

Al congresso a Torino ci sarà il direttore ge-
nerale dell’Organizzazione per la Proibizione
delle armi chimiche (Opwc), ’braccio esecuti-

F
vo’ della Convenzione, Rogelio Pfirter, e Ralf
Trapp, membro del comitato scientifico, che
terrà la relazione introduttiva.

"La Convenzione è un accordo tra governi,
ma contiene anche norme per i singoli scien-
ziati - spiega Trapp - molti chimici non hanno
alcuna nozione etica o scientifica sulle armi
chimiche, ma dovrebbero sapere che spesso la
differenza tra alcuni pesticidi o ritardanti di
fiamma e il gas nervino è molto piccola dal
punto di vista molecolare".

L’obiettivo dell’Opwc è di eliminare il 100%
delle armi chimiche del mondo entro il 2012.

Al momento grazie alle ispezioni e alle pres-
sioni dell’organizzazione è stato eliminato il
30% degli 8,6 milioni di munizioni chimiche
dichiarate dagli stati membri, così come un
quarto delle 71mila tonnellate di agenti chimi-
ci tossici stoccati.

Sempre secondo i dati forniti dall’organizza-
zione, sono state disattivate 61 delle 65 fabbri-
che di queste sostanze dichiarate dai paesi
aderenti alla convenzione: 41 sono state di-
strutte, mentre 19 sono state riconvertite per
scopi pacifici. Sono stati ispezionati 1080 siti di
79 paesi, e i 200 ispettori si preparano a visi-

tarne nei prossimi anni altri 4mila.
"La Iupac - continua Trapp - ha la responsa-

bilità, oltre che la capacità, di promuovere
condotte professionali che rispondano ai prin-
cipi etici della nostra associazione".

Al congresso si parlerà anche del ruolo del-
l’Italia all’ interno dell’organizzazione: "Il no-
stro paese è stato tra i primi a ratificare la
Convenzione - spiega Giulio Picheca del mini-
stero degli Esteri - e ha istituito un’autorità na-
zionale che dà pieno supporto alle iniziative
del Opwc. Stiamo dando assistenza ad altri
paesi, e stiamo vagliando un progetto per pre-

parare programmi educativi per le scuole e le
università".

Al congresso, che andrà avanti fino all’11
agosto e vedrà la partecipazione di 1400 chi-
mici da tutto il mondo compresi tre premi No-
bel, si parlerà anche di altri aspetti di questa
scienza che toccano la vita di tutti i giorni: so-
no previste sessioni sull’ambiente, sulle nuo-
ve molecole utilizzabili come farmaci, ma an-
che sull’aiuto che la chimica può dare nella
conservazione dei beni culturali. Il 9 agosto ci
sarà anche il ricordo di un illustre chimico
torinese: lo scrittore Primo Levi. Che una vi-
cenda amara e tragica e che alla riceerca chi-
mica dedicò parte della propria attività lette-
raria.

segreteria@lasicilia.it
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